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Questo metodo propone una modalità cooperative learning fondata sull’importanza dei ruoli interni al gruppo. I ruoli definiscono ciò che gli altri membri del gruppo si aspettano da uno studente e ciò che egli ha il diritto, a sua volta, di aspettarsi dai compagni, che hanno ruoli complementari: il buon funzionamento del gruppo dipende da come le abilità sociali assegnate sono esercitate nel gruppo.

Si tratta di un meccanismo di parcellizzazione della leadership che ne risulta semplificata e distribuita. La sempilificazione risponde all’obiettivo di costruire un curricolo di sperimentazione e di allenamento all’esercizio di determinate abilità, partendo da quelle più semplici per arrivare gradualmente ad esercitare quelle più complesse. I ruoli vengono cambiati di volta in volta in modo che ciascuno possa costruire un’esperienza molteplice e varia sulla quale ci si ferma a riflettere  durante e alla conclusione del lavoro. La riflessione, guidata dall’insegnate o strutturata attraverso specifiche griglie, permette una costante analisi metacognitiva dei propri comportamenti e raffina le capacità di interpretazione di quelli dei compagni, conducendo la classe in tempi abbastanza brevi  ad autoregolarsi nel lavoro. 

La distribuzione della leadership ha la funzione di evitare conflitti di potere all’interno del gruppo e di limitare atteggiamenti di delega. Conduce inoltre all’assunzione di responsabilità, governabili dal singolo, che ne incentivano il senso di empowerment.

I ruoli sono classificati in base al livello di complessità e sono variamente combinabili tra loro in ordine al tipo di compito da svolgere:

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	Tipo
	Ruolo
	Note

	
	
	
	

	
	Gestionale
	Controllo del tono di voce
	

	
	
	Controllo del rumore
	

	
	
	Assegnazione dei turni di parola
	

	
	
	Controllo dei tempi
	Diventa un ruolo complesso se implica una pianificazione articolata del lavoro in diversi step.

	
	Funzionale
	Incoraggiare la partecipazione
	

	
	
	Fornire suggerimenti  
	

	
	
	Fornire sostegno
	

	
	
	Registrare le decisioni
	

	
	
	
	

	
	
	Attribuire i compiti  
	

	
	
	Aiutare chi è in difficoltà
	

	
	
	Osservare i comportamenti
	

	
	Di Apprendimento
	Ricordare le istruzioni  
	

	
	
	Ricapitolare - sintetizzare
	Riassume le idee del gruppo in un’unica formulazione condivisa.

	
	
	Elencare le difficoltà
	

	
	
	Spiegare
	

	
	
	Verificare la comprensione
	

	
	Di Stimolo
	Elaborare
	Collegare concetti e strategie usati nel lavoro ad altri già appresi in altri contesti.

	
	
	Approfondire
	Trarre inferenze, allargare il campo della ricerca.

	
	
	Criticare
	Le idee e non le persone.

	
	
	Sviluppare opzioni
	Trova strategie alternative, diverse modalità di spiegazione.

	
	
	Chiedere motivazioni

	Invitare a esplicitare i ragionamenti che conducono a certe risposte o conclusioni.

	
	
	Fornire risorse
	Ricerca e mette a disposizione nuovi materali.


Inizialmente ci si può limitare a far esercitare i compiti gestionali, successivamente si possono introdurre, uno alla volta, i ruoli funzionali.

Ciascun ruolo va descritto ed analizzato insieme alla classe, in modo che risulti ben chiaro a quali comportamenti è associato e che tipo di prestazione ci si aspetta. Per renderlo evidente e condiviso è utile condurre dei brevi role playing. Infine i ruoli possono venire trascritti su cartellini, assieme ad un pro-memoria del comportamento, in modo che nel gruppo tutti abbiano sotto gli occhi cosa aspettarsi dal compagno. 

Le descrizioni dei ruoli saranno commisurate allo sviluppo di capacità nel gruppo e al livello scolare, ad esempio: 

Controllore dei turni di parola 

Scuola elementare 
adesso tocca a te, stai parlando troppo, Lui non ha ancora parlato….
Scuola superiore
ti chiedo di cedere la parola a…, non si è ancora espresso…, facciamo un veloce giro di opinioni…

Le funzioni di apprendimento e di stimolo sono decisamente più complesse e devono essere insegnate in maniera specifica. Queste funzioni trasformano il gruppo di lavoro in effettivo gruppo di apprendimento in cui le abilità e le conoscenze dei singoli vengono ampliate e valorizzate all’interno del lavoro comune. 

Il metodo di Jhonson pone una particolare attenzione anche alla distribuzione dei materiali ed alla struttura del compito, in modo da facilitare l’esercizio dei ruoli.

Nella distribuzione dei  materiali può convenire limitare le risorse come strategia per stabilire l’interdipendenza positiva consegnando a ogni gruppo solo una copia dei materiali oppure ad

uno studente parte dei materiali (es. brano da leggere) e parte al gruppo (es. elenco di domande cui rispondere), in modo da distribuire la responsabilità e rendere necessaria la cooperazione.

Per quanto riguarda la struttura del compito è possibile richiedere a ogni membro un contributo specifico al prodotto collettivo o creare competizione tra i gruppi (es. un torneo tra i gruppi per determinare quale ha studiato meglio il materiale).

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


